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I regolamenti comunitari REACH e CLP
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La nuova strategia della Chimica  Europea: 2001 il Libro Bianco della Chimica 

Regolamento CLP

2008

Regolamento REACH  2006
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Il REACH è diventato a tutti gli effetti
il nuovo Regolamento sulla chimica
europea.

È senza dubbio il più grande
intervento legislativo sulla CHIMICA
europea portato mai a termine.

Dalla mancanza di informazioni
sulle sostanze chimiche (per le
sostanze immesse sul mercato prima
del 1981) alla produzione di
informazioni!!!!!!

Coinvolge produttori e importatori di
sostanze chimiche, di formulati chimici e di
articoli, nonché ogni utilizzatore non solo
industriale di sostanze chimiche

Regolamento 1907/2006 - REACH
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� principio di precauzione

� inversione dell’onere di prova (fabbricante, importatore, OR)

� principio “no data no market”

� diffusione e condivisione dei dati

� accesso alle informazioni

� Sostituzione delle sostanze più pericolose

Alcune novità sui Principi del Regolamento

Regolamento 1907/2006 - REACH



Regolamento 1907/2006 - REACH
Obiettivi Informazioni complete

(tox, ecotox, pericoli e
rischi, esposizioni, usi,
misure di gestione dei
rischi, …)
Aggiornamento dei dati

Approccio progressivo basato sui

volumi di produzione e sulla

pericolosità delle sostanze

�Assicurare un alto livello di
protezione della salute umana e
dell’ambiente

�Garantire la libera circolazione delle
sostanze chimiche nel mercato Interno
e favorire la competitività e
l’innovazione dell’industria europea
(chimica ma non solo)

�promuovere metodi alternativi ai
test sugli animali per la valutazione
dei pericoli delle sostanze

Trasparenza e obbligo di comunicare 
le informazioni 



Regolamento 1907/2006 - REACH

REACH è l'abbreviazione di Registration, Evaluation, Authorisation and
Restriction of Chemicals, ossia registrazione, valutazione, autorizzazione e
restrizione delle sostanze chimiche
Il regolamento è entrato in vigore il 1° giugno 2007

• R registrazione

• E valutazione

• A autorizzazione

• Ch chimici



Regolamento 1907/2006 - REACH
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Registrazione

Esenzioni dalla registrazione

� Sostanze esenti dal Regolamento 
(radioattive, rifiuti , intermedi)

� Sostanze esenti dalla registrazione
(farmaci, additivi alimentari R&S)

� Sostanze considerate già registrate
(biocidi, fitosanitari, sost. notificate)

L'obbligo di registrazione presso ECHA si applica alle SOSTANZE PERICOLOSE E NON

PERICOLOSE in quanto tali, alle sostanze contenute in miscele e a determinate

sostanze contenute in articoli prodotte o importate in quantità >= 1t/anno e deve

essere effettuata, di norma prima della produzione/importazione eccetto le

«sostanze in regime transitorio- Phase-IN»



Regolamento 1907/2006 - REACH
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Registrazione

Fabbricante , Importatore 

Rappresentante esclusivo  

informazioni sulle sostanze e sui loro usi
valutazione della gestione dei rischi sulla 
salute umana e sull’ambiente e 
individuazione di misure di gestione dei R

ECHA

Titolo II

Approccio 

progressivo 

basato sui 

volumi di 

produzione e 

sulla 

pericolosità 

delle sostanze 



Regolamento 1907/2006 - REACH

9

Registrazione

ECHA per ogni Dossier di Registrazione rilascia un numero di Registrazione 

al  Registrante per ogni «sostanza registrata»

Codice di registrazione:    01.-------------.--.XXXX

Al 23 novembre 2017

Database contains 16883 unique substances and contains information from 64079

dossiers. 



Regolamento 1907/2006 - REACH
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Registrazione I dati vengono pubblicati sul sito di ECHA



Regolamento 1907/2006 - REACH
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Registrazione I dati vengono pubblicati sul sito di ECHA



Regolamento 1907/2006 - REACH
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Registrazione I dati vengono pubblicati sul sito di ECHA

Dal sito di ECHA si può accedere al Dossier di registrazione



Regolamento 1907/2006 - REACH
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Registrazione I dati vengono pubblicati sul sito di ECHA

Vengono pubblicati 
i nomi dei registranti 
i numeri di Registrazione



Regolamento 1907/2006 - REACH
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Valutazione
Titolo VI

� Valutazione dei Dossier di Registrazione (conformità dei 
dossier, Utilizzazione di test su animali)

� Valutazione di  sostanze secondo criteri di priorità (pericolo, 
esposizione ,quantità)

possono essere richieste procedure di autorizzazione o di 

restrizione qualora si evidenzino rischi non adeguatamente 

controllati per la salute umana e per l’ambiente.

E’ effettuata da ECHA e dagli Stati Membri



Regolamento 1907/2006 - REACH
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Autorizzazione

Le sostanze SVHC  (art 57)

� cancerogene, mutagene o tossiche per la riproduzione (CMR) di categoria 1A e 1B
� sostanze persistenti, bioaccumulabili e tossiche (PBT) o molto persistenti e molto 

bioaccumulabili (vPvB) 
� Sostanze che per le quali è scientificamente comprovata la probabilità di effetti gravi 

che diano adito ad un livello di preoccupazione equivalente alle sostanze precedenti 
(es distruttori endocrini…)

Il processo autorizzativo inizia con l’identificazione della sostanza come SVHC e
il suo inserimento nella Lista delle sostanze candidate all’Autorizzazione
(Candidate list) e si conclude con l’eventuale ingresso nell’Allegato XIV «Elenco
delle sostanze soggette ad Autorizzazione»

Lo scopo dell’Autorizzazione è che i rischi delle «sostanze altamente preoccupanti»
Substances of Very High Concern - SVHC) per la salute e l’ambiente siano
adeguatamente controllati e che queste sostanze siano progressivamente sostituite da
idonee sostanze o tecnologie alternative, ove queste siano economicamente e
tecnicamente valide



La Candidate List: elenco delle sostanze SVHC (Substances
of Very High Concern) sostanze altamente preoccupanti per
la salute e per l’ambiente (oggi contiene 173 sostanze )

https://echa.europa.eu/it/candidate-list-table



Regolamento 1907/2006 - REACH
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Autorizzazione
Allegato XIV 

«Elenco delle sostanze soggette ad 
Autorizzazione»

Ad oggi ci sono 43 sostanze

Dal momento che una sostanza è stata inserita in Allegato XIV (Elenco delle
sostanze soggette ad Autorizzazione) può essere utilizzata solo previa
Autorizzazione

Il DU può continuare ad utilizzarla purché l’uso sia conforme alle condizioni previste
dalla Autorizzazione rilasciata per tale uso ad un attore situato a monte della catena di
approvvigionamento.

L’Autorizzazione :
� può essere rilasciata al richiedente per uno o più usi specifici
� è indipendente dal quantitativo utilizzato
� ha una durata limitata e può essere sottoposta a revisione 
� È associata a un NUMERO DI AUTORIZZAZIONE  che deve essere riportato sulla 

etichetta di pericolo e nella SDS



Regolamento 1907/2006 - REACH

18

RESTRIZIONE

La Procedura di Restrizione si applica quando la fabbricazione, l’uso o l’immissione sul
mercato di una sostanza comportano un rischio inaccettabile per la salute o per

l’ambiente, che richiede un’azione a livello comunitario.

Nell’Allegato XVII «Restrizioni in materia di fabbricazione, immissione sul mercato, e uso di
talune sostanze, preparasti e articoli pericolosi» elenco delle sostanze per le quali esistono
restrizioni.

Le restrizioni possono limitare o proibire la produzione, l'immissione sul mercato
(importazione) o l'uso di una sostanza

Le sostanze per le quali esiste una restrizione, in quanto tale o componente di una miscela
o di un articolo, non è fabbricata, immessa sul mercato o utilizzata se non ottempera alle
condizioni della restrizione cui è sottoposta.

La decisione di applicare una restrizione tiene conto dell'impatto socioeconomico della
restrizione, compresa l'esistenza di alternative

L’allegato XVII
65 sostanze in restrizione

ECHA e Stati Membri



https://echa.europa.eu/it/addressing-chemicals-of-
concern/restrictions/substances-restricted-under-reach

Restrizione  consultazione elenco su sito Echa 
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Regolamento 1907/2006 - REACH

la Scheda di Dati di Sicurezza (SdS) è lo strumento principale per il trasferimento 
delle informazioni relative a sostanze e preparati pericolosi

Articolo 31:

Scheda Dati di Sicurezza

È necessario fornire una scheda di dati di sicurezza quando:

� una sostanza o miscela sia classificata come pericolosa;
� una sostanza sia persistente, bioaccumulabile e tossica (PBT) o 

molto persistente e molto bioaccumulabile (vPvB);
� una sostanza sia inclusa nell’elenco di sostanze candidate 

all’Autorizzazione (Candite list - SVHC) 

� miscele non classificate come pericolose ma che contengono 
concentrazioni specifiche di alcune sostanze pericolose
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Regolamento 1907/2006 - REACH

Schede Dati di Sicurezza Estesa

Se una sostanza pericolosa viene registrata in quantità 
superiore a 10 tonnellate all’anno per dichiarante, è 
necessario fornire una scheda di dati di sicurezza completa 
di scenari d’esposizione.

Uno scenario d’esposizione descrive come controllare

l’esposizione umana e dell’ambiente a una sostanza in
modo da garantirne un uso sicuro.



22

Regolamento Europeo (CE)  N. 1272/2008 - CLP

Introduce in  tutta l’Unione Europea il nuovo sistema  GHS per la 

classificazione e l’etichettatura dei prodotti chimici pericolosi 

armonizzato a livello mondiale con lo scopo di garantire un 

elevato livello di protezione della salute e dell’ambiente, nonché 

la libera circolazione di sostanze, miscele e articoli 

Chiamato Regolamento “C.L.P.“ acronimo di:        

Classification, Labelling and Packagin 

è entrato in vigore il 20/1/2009
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GHS
Global Harmonization 
System of Classification and 
Labelling of Chemicals

In force Capacity-buildingPreparation No information 
available

Sistema globalmente armonizzato , volontario, di classificazione dei 
prodotti chimici per  tipi di pericolo  e  di comunicazione del 
pericolo   Al fine di favorire il commercio mondiale e tutelare la salute 
del’uomo e dell’ambiente
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Regolamento Europeo (CE)  N. 1272/2008 – CLP
Classification, Labelling and Packagin

CLASSIFICARE

ETICHETTARE

IMBALLARE

Attribuire uno o più pericoli sulla base
delle proprietà intrinseche della materia

Attribuire idonea etichetta di pericolo
sulla base della classificazione della
sostanza o miscela

Identificare idoneo imballaggio in grado di 
contenere la sostanza o miscela 
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Regolamento Europeo (CE)  N. 1272/2008 – CLP

La classificazione di una sostanza o miscela si riferisce alle proprietà
intrinseche della sostanza o della miscela nella forma o nello stato fisico in
cui è immessa sul mercato o che è ragionevolmente previsto che sarà
utilizzata (art 5,8)

Fabbricanti, importatori e utilizzatori a valle prima classificano sostanze e miscele,
poi possono immetterle sul mercato , se risulta che la sostanza o la miscela sono
pericolose devono prima etichettare e confezionale e successivamente immettere
sul mercato

CLASSIFICARE



26La classificazione deve riflettere le più recenti conoscenze scientifiche (art 5 (1) 
Stocco

CLASSIFICARE
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•n° 16 “classi di pericolo” in base
alle proprietà chimico-fisiche
delle sostanze e delle miscele

–Esplosivi 
–Gas infiammabili
–Aerosol infiammabili
–Gas ossidanti
–Gas sotto pressione
–Liquidi infiammabili
–Solidi infiammabili
–Materie autoreattive
–Liquidi piroforici
–Solidi piroforici
–Materie autoriscaldanti
–Materie che, a contatto con 
l’acqua, emettono gas 
infiammabili

–Liquidi comburenti
–Solidi comburenti
–Perossidi organici
–Corrosivi per i metalli

n°°°° 10 “classi di pericolo” in
base alle proprietà
tossicologiche

�Tossicità acuta

�Corrosione/Irritazione cutanea

�Danni rilevanti/irritazione dell’occhio

�Sensibilizzazione respiratoria o 

cutanea

�Mutagenicità delle cellule germinali

�Carcinogenicità

�Tossicità riproduttiva

�Tossicità sistemica su organo 

bersaglio (singola esposizione) (STOT)

�Tossicità sistemica su organo 

bersaglio (esposizione ripetuta) (STOT)

�Pericolo per aspirazione

n°°°°2 “classe di 
pericolo” in base 
alle proprietà eco-
tossicologiche 

� pericoloso per
l’ambiente acquatico

Pericolo acuto
cat.1

Pericolo cronico
categoria 1,2

� pericoloso per lo
strato di ozono

Le classi di pericolo riguardano pericoli fisici, per la salute, per l’ambiente  e i 
criteri sono riportati nell’allegato 1 del CLP
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Regolamento Europeo (CE)  N. 1272/2008 – CLP

Classificazione Armonizzata

La classificazione e etichettatura
Armonizzate (C&LH) assicurarono
un’adeguata gestione dei rischi in tutta
l’Unione europea. E’ stabilita dalla
Commissione Europea

• C&LH   delle sostanze si trovano all.VI, 
parte 3, del CLP

� Il CLP prevede l' C&LH  per le proprietà 
CMR e alla sensibilizzazione delle vie 
respiratorie 

• C&LH si applica soltanto alle sostanze 
• C&LH una sostanza è obbligatorio 
• Per gli end point non coperti da una

classificazione armonizzata, i
fabbricanti, gli importatori o gli
utilizzatori a valle devono effettuare
un‘Autoclassificazione.

Autoclassificazione

Fabbricanti di sostanze, importatori di 
sostanze o miscele ,utilizzatori a valle, 
compresi i formulatori (che producono 
miscele) devono autoclassificare le sostanze 
e le miscele in base a criteri definiti 
nell’allegato 1 del CLP quando non è già 
presente una classificazione armonizzata

Le miscele devono essere sempre
autoclassificate

Dal 1 giugno 2015 (per deroghe 2017)
le sostanze e le miscele sono  classificate

solo secondo il CLP 



29

Regolamento Europeo (CE)  N. 1272/2008 – CLP

L'etichettatura del pericolo consente di comunicare la classificazione di pericolo
all'utilizzatore di una sostanza o miscela nonché di segnalare a quest'ultimo la
presenza di un pericolo e la necessità di gestire i rischi correlati.

Etichettatura 

ELEMENTI DELLA ETICHETTA

� Nome, indirizzo e numero di telefono del fornitore o dei fornitori 

� Identificatori del prodotto 
� Pittogrammi di pericolo 
� Avvertenze di pericolo 
� Indicazioni di pericolo frasi H 
� Consigli di prudenza frasi P 
� Informazioni supplementari (frasi EUH) 
� Quantità nominale della sostanza o miscela se messa a disposizione del 

pubblico (se non indicata altrove sull’imballaggio) 

Numero di Autorizzazione se presente una sostanza (tal quale o in miscela) 
Autorizzata per un determinato uso (art 65 CLP)



BROMOBENZENE
Ec. 203-623-8

SAPI Spa, Via E.P. Masini, 2 
35131 Padova - tel.049 8227 531

ATTENZIONE

H226 Liquido e vapori infiammabili;
H315 Provoca irritazione cutanea;
H411 Tossico per gli organismi acquatici
con effetti di lunga durata;

esempio 
Identificatore di prodotto

Avvertenze
( in questo caso è Attenzione e 

non Pericolo)

Indicazioni di pericolo

Pittogrammi CLP

Nome e recapiti del fornitore 
(responsabile immissione  sul mercato)

CLP:  Comunicazione dei pericoli per mezzo della etichettatura

Consigli di prudenza
Si scelgono in base 

all’utilizzo del prodotto

Informazioni supplementari

EUH non previste nel GHS
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CLP: nuovi  Pittogrammi
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Etichettatura 

Come apporre l’etichetta 

L’etichetta può essere stampata direttamente sull’imballaggio o apposta solidamente su di 
esso su una o più facce dell'imballaggio che contiene direttamente la miscela. 

Se l’imballaggio non lo consente (per forma o dimensione) possono essere usate etichette
pieghevoli o cartellini pendenti.

L’etichetta deve essere chiara e indelebile, chiaramente leggibile orizzontalmente quando
il collo è posizionato in modo normale.

Non è necessario apporre un'etichetta quando gli elementi dell'etichetta figurano
chiaramente sull'imballaggio stesso.
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Etichettatura 

Come apporre l’etichetta (art. 31) 

L’etichetta è redatta nella lingua ufficiale o nelle lingue ufficiali dello Stato Membro in cui 
la miscela è immessa sul mercato. 
Si possono utilizzare più lingue, purché in tutte le lingue utilizzate siano riportate le stesse 
informazioni, purché sia leggibile, né questa scelta può determinare esenzioni dalle 
prescrizioni in materia di etichettatura. 
Può contenere informazioni relative ad altre norme (biocidi, fitosanitari, detergenti etc.) 
(etichetta integrata). 

Leggibilità degli elementi dell’etichetta 

La grandezza esatta delle lettere dell’ Avvertenza, delle indicazioni di pericolo, dei consigli 
di prudenza e di altre informazioni supplementari non è definita nel testo legale ma è 
lasciata a discrezione del fornitore. 
Comunque la grandezza minima pari a 1.2 mm (altezza) può essere usata come 
riferimento. Un fornitore può decidere di utilizzare un formato più grande a seconda 
dell’imballaggio e delle dimensioni dell’etichetta mantenere lo stesso formato per tutti 
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Etichettatura 

Come disporre le informazioni sull’etichetta 

I pittogrammi di pericolo, l’avvertenza, le indicazioni di pericolo e i consigli di prudenza 
devono figurare insieme sull’etichetta. 

Qualora le informazioni sull’etichetta siano riportate in più lingue, le indicazioni di pericolo 
e i consigli di prudenza indicati nella stessa lingua devono essere raggruppati insieme 
sull’etichetta. 

Dimensioni dell’etichetta 

L’allegato I del CLP, stabilisce le dimensioni minime dell’etichetta, in proporzione alle quali 
è dimensionato il pittogramma. 

Ogni pittogramma di pericolo copre almeno un quindicesimo della superficie minima 

dell’etichetta contenente le informazioni di cui all’art 17. 

La superficie minima di ogni pittogramma di pericolo non misura meno di 1 cm2 
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Etichettatura 

Quando aggiornare l’etichetta

Senza indebito ritardo (tempo ragionevolmente breve) a seguito di una classificazione più 

severa o se nuovi elementi di etichettatura supplementari sono necessari (In questo 

contesto, sono incluse anche le miscele non classificate contenenti almeno una sostanza 

classificata come pericolosa). 

Nel caso di altre modifiche all’etichetta, per esempio se la classificazione revisionata è 
meno severa o sono cambiate le coordinate del fornitore, si hanno 18 mesi di tempo per 
aggiornare l’etichetta 
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L’imballaggio di una sostanza chimica pericolosa deve essere concepito,
realizzato e chiuso in modo da impedire qualsiasi fuoriuscita del contenuto.

� i materiali che costituiscono l’imballaggio e la chiusura non debbono poter
essere deteriorati dal contenuto, né poter formare con questo composti
pericolosi

� tutte le parti dell’imballaggio e della chiusura sono solide e robuste, in
modo da escludere qualsiasi allentamento e da sopportare in piena
sicurezza le normali sollecitazioni di manipolazione;

� gli imballaggi muniti di un sistema di chiusura che può essere riapplicato
sono progettati in modo da poter essere richiusi varie volte senza
fuoriuscite del contenuto

IMBALLARE



L’imballaggio di una sostanza chimica fornita al pubblico non deve attirare o risvegliare 
la curiosità dei bambini o indurre i consumatori in errore.
L’imballaggio non deve avere una presentazione o un disegno simili a quelli utilizzati 
per i prodotti alimentari, per i mangimi animali o per i cosmetici.

IMBALLARE

Chiusure di sicurezza per bambini

Un imballaggio di sicurezza per bambini è un imballaggio formato
da un contenitore e da una chiusura apposita difficile da aprire (o
il cui contenuto è difficile da raggiungere) per i bambini al di sotto
dei cinquantadue mesi ma che gli adulti riescono a utilizzare
correttamente senza difficoltà

Obbligatoria per preparati classificati :  .Tossicità Acuta 1-3 ; 
STOT SE1 ;• STOT RE1 • Corrosivi

• Tossico per Aspirazione (eccetto aerosol)

contenenti:                         • Metanolo ≥ 3% • Diclorometano ≥ 1% 
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IMBALLARE

Avvertenze riconoscibili al tatto art 35

Per recipienti di qualsiasi capacità offerti o venduti al dettaglio 

triangolo in rilievo sugli 

imballaggi 

Tossicità Acuta 1-4 
• STOT SE 1-2 
• STOT RE 1-2 
• Corrosivi 
• Sens respiratori 
•Tossici per aspirazione (eccetto aerosol) 
• CMR 
• Infiammabili 1-2 

• Non si applica agli areosol quando sono 
classificati solo estremamente infiammabili o 
areosol infiammabile
• Deve essere conforme alla norma EN ISO 
11683
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IMBALLARE



Concludo con qualche nota dolente

Le sanzioni !!!!!



Articolo 10

«Violazione degli obblighi derivanti dagli articoli 7, 31, 32, 33, 34, 35 e 36 del

regolamento in materia di informazioni all'interno della catena

d'approvvigionamento»

…
2. Salvo che il fatto costituisca reato, il fornitore di una sostanza
o di un preparato che non ottempera agli obblighi di cui
all'articolo 31, par. 1, 3, 8 e 9, del regolamento o ogni attore
della catena di approvvigionamento che non ottempera agli
obblighi di cui all'art. 31, par.2, del regolamento, è punito con la
sanzione amministrativa pecuniaria da 10.000 a 60.000 euro

Non Fornire la SDS

D.Lgs. 133/2009 –
decreto sanzionatorio violazione Reg REACH

3. Salvo che il fatto costituisca reato, il fornitore di una sostanza o di un 
preparato che in violazione dell'arti. 31, par 5, del regolamento, non 
fornisce in lingua italiana al destinatario della sostanza o del preparato 
immesso sul mercato nazionale la scheda di dati di sicurezza, è punito 
con la sanzione amministrativa pecuniaria da 3.000 a 18.000 euro. La 
stessa sanzione si applica a colui che fornisce la scheda di dati di 
sicurezza non datata o incompleta o inesatta relativamente alle 
informazioni di cui alle voci indicate nell'articolo 31, par 6, del 
regolamento

Fornire la SDS
non in italiano o
non completa



Articolo 10

«Violazione degli obblighi derivanti dagli articoli 7, 31, 32, 33, 34, 35 e 36 del

regolamento in materia di informazioni all'interno della catena

d'approvvigionamento»

5. Salvo che il fatto costituisca reato, il fornitore di una sostanza 
o di un preparato che, pur non essendo tenuto a fornire la 
scheda di dati di sicurezza ai sensi dell'articolo 31 del 
regolamento, non ottempera agli obblighi di cui all'articolo 32 
del regolamento, è punito con la sanzione amministrativa 
pecuniaria da 10.000 a 60.000 euro…

Non Fornire le 
informazioni  richieste 
SIS

D.Lgs. 133/2009 –
decreto sanzionatorio violazione Reg REACH

6. Salvo che il fatto costituisca reato, il fornitore di un articolo 
che non ottempera agli obblighi di cui all'articolo 33 del 
regolamento, è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria 
da 5.000 a 30.000 euro

non fornire il nome 
della SVHC   in 
conc.>0,1%
presenti in articolo



Art. 3 Violazione dell'obbligo derivante dagli articoli 4, 11 e 61 del regolamento in 
materia di classificazione, etichettatura e imballaggio

4. Salvo che il fatto costituisca reato, il fabbricante, il fornitore, 
l'importatore che nelle ipotesi previste dall’articolo 4, paragrafo 
4, del regolamento, non etichetta ed imballa una sostanza o una 
miscela classificata come pericolosa, ovvero la etichetta ed 
imballa in modo difforme da quanto prescritto dai titoli III e IV 
del regolamento è soggetto alla sanzione amministrativa 
pecuniaria del pagamento di una somma da 15.000 euro a 
90.000 euro. 

Etichettatura
Non conforme

D.Lgs. 186/2010 
decreto sanzionatorio violazione Reg CLP

……….



Nucleo Ispettivo REACH e CLP 

Dipartimento di Sanità Pubblica AUSL Reggio Emilia

Dott.ssa Patrizia Ferdenzi – Dirigente Chimico

Dott.ssa  Angela Ganzi – Dirigente Chimico

TdP Lorena Bedogni – Tecnico della Prevenzione
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I regolamenti REACH e CLP si applicano a tutte le sostanze chimiche, non solo

a quelle utilizzate per processi industriali, per lavorazioni artigianali o per

applicazioni tecnologiche ma anche nei prodotti comuni di uso quotidiano.

Tali regolamenti migliorano la tutela della salute umana di tutta la

popolazione europea e dell’ambiente.


